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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

EMERGENZA COVID-19, MANCATA ATTIVAZIONE USCA

PER MONITORAGGIO A DOMICILIO PAZIENTI NON GRAVI
Premesso che:

· è urgente che la Regione metta in atto un piano per la gestione dell’emergenza Covid-19 sul territorio, predisponendo protocolli terapeutici per isolare la catena di potenziale contagio e provvedendo al monitoraggio domiciliare dei pazienti positivi che non hanno bisogno di ospedalizzazione, o di quelli che si sospetta abbiano contratto l’infezione;
· in questo momento di emergenza sanitaria, i medici di medicina generale sono le sentinelle della prevenzione primaria: mantengono il contatto con i pazienti ed offrono un supporto indispensabile; 
· l’assistenza a domicilio dei pazienti non gravi è fondamentale per allentare la pressione sugli ospedali, ma è necessario che i medici siano posti nelle condizioni di operare con strumentazione e dispositivi adeguati a garantire la sicurezza e la qualità dell’assistenza; 
· oltre a lamentare la mancanza, carenza o inadeguatezza dei presìdi di protezione individuale, la rete della medicina generale sul territorio ha segnalato l’urgente necessità di saturimetri per il monitoraggio in tempo reale dei pazienti domiciliati. 
Considerato che:

· la Regione Puglia – con disposizione della sezione Strategie e governo dell’offerta del dipartimento Promozione della salute (BURP n. 38 del 19 marzo scorso) – ha pubblicato l’avviso per l’istituzione delle USCA (Unità Speciali di Continuità Assistenziale), in ottemperanza all’art. 8 del Decreto legge 9 marzo 2020 n. 14, “al fine di provvedere al coordinamento delle azioni con la medicina territoriale”;
· secondo la suddetta disposizione regionale, le USCA devono essere istituite presso le Asl della Regione Puglia (una ogni 50mila abitanti, organizzata per ambito territoriale di competenza) al fine di assicurare le necessarie prestazioni domiciliari ai pazienti affetti da sintomatologia riferibile a Covid-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero;
· si tratta di uno strumento organizzativo che consente di assicurare le dovute e preziose cure domiciliari ai pazienti affetti da Covid-19 o in quarantena, in modo da non lasciarli soli in una situazione di tale delicatezza; 

· al tempo stesso, le USCA permettono di salvaguardare la capienza degli ospedali per la presa in carico dei casi gravi e gravissimi, senza trascurare tutti gli altri pazienti che necessitano di monitoraggio continuo da parte di personale sanitario specializzato.
Tenuto conto che:
· la Regione Puglia non ha ancora provveduto ad attivare le Unità Speciali di Continuità Assistenziale su tutto il territorio regionale – per la cui formazione devono essere selezionati medici "su base volontaria e previa domanda degli interessati” – con la relativa dotazione di tutti i dispositivi di protezione individuale del caso (guanti, mascherine FFp2-FFp3, tute monouso a manica lunga, calzari, visiere protettive); 
· è necessario che vengano assicurati idonei mezzi di trasporto sanificabili; aree attrezzate per la decontaminazione sia dei mezzi di trasporto sia degli operatori; un’adeguata formazione sull’adozione dei presidi di protezione per l’attuazione di corrette procedure di sicurezza. L’inosservanza anche parziale di queste condizioni esporrebbe infatti al rischio d’infezione, determinando un aumento esponenziale dei contagi sul territorio

si interroga il Presidente e Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. entro quali tempi s’intenda provvedere all’attivazione delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale su tutto il territorio regionale previste dal Decreto legge 14/2020 per la presa in carico dei casi Covid-19 non ospedalizzati e dunque domiciliati, in modo da garantire a questi pazienti di ricevere in casa le cure di cui hanno bisogno, con tutta la necessaria attenzione e premura, consentendo altresì un alleggerimento della pressione che grava sulla rete ospedaliera per la gestione dell’emergenza sanitaria in corso; 
2. se si sia provveduto a predisporre per ogni Asl tutte le condizioni necessarie e propedeutiche all’operatività delle USCA: selezione del personale sanitario, dotazione completa dei dispositivi di protezione individuale e attività di formazione per il loro corretto utilizzo, idonei mezzi di trasporto sanificabili ed aree attrezzate per la decontaminazione.
li, 03 aprile 2020



   

                 Il Consigliere Regionale









             Domenico DAMASCELLI


